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Il Consigliere Regionale di A.N Gioenzo Renzi, capolista per Alleanza Nazionale alle 
amministrative del 28 e 29 maggio per il Comune di Rimini, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 
  

“È inutile, con il Sindaco Ravaioli si rischia di diventare ripetitivi, come si fa a 

non dire che il Sindaco, in merito alla ricostruzione del Teatro Poletti, sia la persona 
meno credibile, e questa non è una semplice supposizione, perchè i fatti parlano 
chiaro! 
 
Dal 1999 ad oggi, cioè da circa sette anni, il Sindaco Ravaioli non ha fatto altro che 
votare ripetutamente contro le mozioni presentate dal sottoscritto per la 
ricostruzione del Teatro Poletti “dov’era, com’era”. 
 
In tutti questi anni, non ha neanche ultimato i lavori di ristrutturazione del Ridotto 
del Teatro, la Sala Ressi e la Sala delle Colonne. 
 
Non ha avuto la volontà politica di presentare alla città, come da noi ripetutamente 
richiesto in Consiglio, il progetto esecutivo dell’Architetto Cervellati, (redatto grazie 
ai contributi della Presidenza del Consiglio dei Ministri e per mezzo 
dell’interessamento del sottoscritto presso il Vice Premier Gianfranco Fini), per non 
creare problemi all’interno della sua maggioranza, con gli ultimi sostenitori del 
progetto Natalini. 
 
Un Sindaco, quindi più interessato alla gestione del potere della sua maggioranza 
che alla ricostruzione del Teatro Poletti, simbolo culturale della città, ha dimostrato 
nei fatti poca sensibilità culturale! 
Le sue, sono solo battute elettorali che non fanno altro che emergere le sue ulteriori 
contraddizioni: 

• Afferma di voler tutelare le attività delle sale cinematografiche, ma ha favorito 
l’insediamento delle Multisala alle Befane, condannando a morte le sale del 
Centro Storico; 

• Ha sostenuto la politica delle varianti urbanistiche, cementificando la città e ci 
parla di coinvolgere gli artisti nella riqualificazione urbana. 

 
Il Sindaco Ravaioli non è credibile nemmeno sulle politiche culturali.” 
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